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Auto aziendali,
la convenienza
della detrazione

Virginia Volpe
ROMA

Tempi brevissimi per la ri-
forma delle professioni. Lo ha
detto ieri il sottosegretario alla
Giustizia Luigi Scotti durante
l’audizionecon iConsigli nazio-
nalidell’arealegaleesanitaria. Il
rounddi ierihaaperto leconsul-
tazioni che il sottosegretario, su
incarico del Guardasigilli Cle-
menteMastella,haprogramma-
to con gliOrdini e le associazio-
ni prefessionali per discutere
dei principi della riforma. Che
dovrebbe prendere la forma di
disegno di legge delega da pre-
sentare alConsigliodeiministri
forsegiàafinesettembre.Marte-
dì,mercoledìegiovedìprossimi
sarannoascoltatelealtrecatego-
rie,tralequaliingegneri,agrono-
miecommercialisti.
Presenti ieri medici chirur-

ghieodontoiatri,farmacisti,psi-
cologi, biologi, chimici, notai e
avvocati.
Gli avvocati, al termine della

riunione,hannoparlatodi clima
collaborativo,mettendoineden-
za la natura tecnica e nonpoliti-
ca dell’incontro. Guido Alpa,
presidente del Consiglio nazio-
naleforense,hacomunquemes-
so le mani avanti: «Abbiamo
chiesto—spiegaAlpa—undise-
gno di legge delega piuttosto
cheunprovvedimentoimmedia-
tamente efficace». «Non abbia-
moaffrontato l’argomento scio-
pero (che inizia lunedì)», conti-
nuaAlpa, «ma abbiamo detto al
sottosegretariochebisognaevi-
tarecontaminazionitraOrdinie
Associazioni. Occorre ricono-
scere le riserve e le prerogative
chelaCostituzionegarantisceal-
lanostraprofessione».

AncheperPaoloPiccoli,presi-
dente del Consiglio nazionale
del notariato «è importante che
lariformatroviunpuntodiequi-
libriofragliOrdini,cheesprimo-
no esigenze pubblicistiche, e le
Associazioni». Ribadisce tutta-
via«laconvintaadesionedelno-
tariatoall’iniziativadelministro
dellaGiustizia».
«Nel disegnare il riordino

complessivo delle professioni
—concludePiccoli—sidevete-
nerecontodelleesigenzediaffi-
dabilitàdeicittadini».
Tra le professioni sanitarie

presenti anche i farmacisti. «Il
sottosegretario — spiega Anna
Perotti Nigra, componente del
Comitato centrale della federa-
zionedegliOrdinideifarmacisti
italiani(Fofi)—hachiestolano-
stra opinione su alcuni questio-
ni:duratadeimandati dei consi-

glidirettivi, ipotesidiinserimen-
todellasocietàdeicapitali,even-
tualinuoviOrdini,accorpamen-
to di alcune figure negli Ordini
esistenti».
Il Governo ha premura e —

continuaPerottiNigra—«sevo-
gliamoinvitarememorieoosser-
vazioni scritte lo dobbiamo fare
in tempibrevissimi».
ArmandoZingales, presiden-

te del Consiglio nazionale dei
chimici, si dichiara fermamente
contrarioall’ipotesidiundecre-
to leggeper la riformadellepro-
fessioni. «Durante l’audizione
— spiega Zingales — abbiamo
trattato il tema del doppio bina-
rioOrdini-Associazioni, chede-
vono coesistere senza sovrap-
porsi. Abbiamo anche parlato
della possibilità di istituire bor-
se di studio per i giovani con il
finanziamentodegliOrdini».
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Giovanni Negri
MILANO

Di riforme incisive ci sa-
rebbe bisogno per "svecchia-
re" l’avvocatura. E servirebbe
una revisione dell’accesso che
tengapresentel’ormaiirrever-
sibile articolazione della pro-
fessione per cui un penalista
ha solo poco a che vedere con
uncivilista oconunespertodi
operazioni societarie. Le libe-
ralizzazionidelministroBersa-
ni sonocerto apprezzabili nel-
le intenzioni, ma ancora trop-
po timide. Queste considera-
zioni che, se fatte da un osser-
vatore esterno, apparirebbero
neutre,sembranoquasieversi-
ve sepropostedai grandi studi
legali. Tanto più alla vigilia di
due appuntamenti cruciali per
l’interaavvocatura:lunedìpar-
te un’astensione dalle udienze
lungacinquegiorni,chehapro-
prio nel Dl 223/06 (il decreto
Bersani-Visco) il detonatore,
mentre giovedì si apre aRoma
unCongressonazionaleforen-
sedallemolte incognite.
A fare sentire la propria vo-

ce sono i 46 studi legali che si
riconoscono in Asla, Associa-
zione studi legali associati, in
granpartespecializzati inope-
razioni di diritto societario.
Unapresadiposizioneall’inse-
gnadel realismo, forse, cheac-
centua anche l’impressione di
unacategorianellaqualeèsem-
prepiùdifficile tenere insieme

realtà professionali diverse e
divergenti.
AuscirealloscopertoèGio-

vanniLega,segretariodiAslae
managing partner di «Ripa di
Meana Lc & associati». Senza
timori di gettare benzina sul
fuoco, Lega sottolinea di esse-
re assolutamente contrario al-
lo scioperodella prossima set-
timana.«Aspettoancoradi ca-
pire quali sono le ragioni di
contrarietà al decreto Bersani
— osserva Lega — a parte un
metodo forse poco rispettoso
della concertazione. Si tratta
di norme assolutamente in li-
nea con quanto previsto in al-
triPaesieuropei.Purtroppoan-
che all’ultimo Congresso fo-
rense ho sentito parlare di Eu-
ropacomequalcosadi làdave-
nire. Inrealtàci siamodentroa
tuttiglieffetti».Esulfronteeu-
ropeo Lega avverte che «il
Consiglio nazionale forense
potrà anche ritenere, come ha
fattonella circolaredella setti-
mana scorsa, che si tratta di
unasituazionetemporanea,vi-
sto che siamo in attesa di una
pronunciadellaCortedigiusti-
zia sulle tariffe.Ma l’Avvocato
generale, se ha sostenuto che
in ogni Paese può essere pre-
sente un tariffario, certo ha af-
fermato che non possono esi-
steretariffeminime».
Ma la valutazione fatta dai

grandi studi legali, che natu-
ralmente dedicano molto più

spazio allo stragiudiziale che
al contenzioso, è impietosa
per il giudizio sulla categoria.
«Parliamo ancora di accapar-
ramentodi clientela—spiega
Lega—senzariconoscereche
letariffeminimerappresenta-
vano,difatto,unparametroas-
solutamente poco indicativo.
Quanto alla pubblicità già il
Codice deontologico la am-
metteva e adesso, sempre nel
rispetto di criteri elementari
comequellidicorrettezzaele-

altà, viene semplicemente ra-
tificata. Ed è lo stessoCnf a ri-
conoscerlo». Il venir meno
del divieto del patto di quota
lite dovrebbe poi permettere
ai cittadini, anche sprovvisti
di ampie risorse economiche,
di poter accedere al servizio
giustizia collegando il paga-
mento al risultato, «a meno
che—polemizza Lega—non
vogliamo conservare l’inde-
cenzadi cause cheduranoan-
ni e anni con benefici econo-

mici ancheper gli avvocati».
In generale, il giudizio di

Asla è che le norme potrebbe-
ro avere un’incidenza limitata
sullaprofessione,maprimabi-
sognerà verificare l’impatto
sui diversi settori in cui si arti-
cola l’attività forense: quello
della riserva legale e quello
dell’attivitàstragiudiziale,area
quest’ultima dove la concor-
renza— si sottolinea—ha già
da tempocondottoaunabbas-
samentodeicosti.
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Igiovani:
lamanovra
èstata
unavittoria

Luca De Stefani
Dal 1ºottobre l’agenziadel-

leEntratenonspediràpiùaicon-
tribuentiIva lacopiadeimodel-
li F24 pagati online, ma invierà
un estratto conto semestrale,
con tutti gli addebiti effettuati

nelperiodo.Questanovitàèsta-
ta annunciata dal comunicato
stampadiffusogiovedìdalleEn-
trate(siveda«IlSole-24Ore»di
ieri).Lostessoestrattocontosa-
rà fornito agli intermediari che

trasmettono i versamenti attra-
versol’F24cumulativo.
Intanto, sul sito Internet

www.agenziaentrate.gov.itdaie-
rivengonopubblicateledoman-
deelerispostechemaggiormen-
te possono interessare i titolari
dipartita Ivapereffettuare ipa-
gamenti fiscaliecontributivi.

Le ricevute
Attualmente, se si effettua ilpa-
gamento di unmodello F24 tra-
mite Entratel o Fisconline si ri-
cevono i seguenti documenti: 1)
comunicazionediconfermadel-
la corretta ricezionedel file con
l’F24; 2) ricevuta di conferma di
presa in carico del versamento
e della correttezza formale dei
dati;3)ricevutarelativaall’esito
dell’addebito; 4) lettera su car-
ta, inviata dall’Agenzia tramite
il servizio Postel, con allegata

una copia dell’F24 trasmesso e
addebitato. Quest’ultimo mo-
dello,sucarta,noncontienetim-
bri o firma in originale. La rice-
zione della quietanza avviene
dopocirca20/22giornidallada-
tadipagamento.
Dal 1º ottobre, secondo le in-

tenzioni delle Entrate, la copia
dell’F24 pagato verrà sostituta
da un estratto conto semestrale
che riassumerà gli addebiti di
F24effettuatineiseimesiprece-
denti. Questo documento verrà
trasmesso sia al contribuente
siaall’intermediario.

Home banking
AttraversoEntratel,gliinterme-
diari non possono addebitare
sul proprio conto corrente gli
F24cumulativi dei propri clien-
ti, in quanto ci deve essere la
coincidenza tra l’intestatario

della delega di pagamento e
quello del conto bancario o po-
stale.Questovincolononc’è,in-
vece, utilizzando i sevizi Cbi,
periqualiservonoilnomeuten-
teelapasswordfornitidallapro-
priabanca.Attualmente,alcune
banche inviano ai contribuenti
le copie sucartadegli F24 adde-
bitati,proceduracheresta.

Il cassetto fiscale
IprofessionistiabilitatiaEntra-
tel continueranno a ottenere il
modellodi pagamentodeipro-
pri clienti nella consueta for-
magrafica, anchescaricandolo
dal "cassetto fiscale" (circola-
re delle Entrate 22 luglio 2004,
n.32).Oltreaiversamentieffet-
tuatidaiclienti tramite imodel-
liF24eF23, le informazionicon-
tenute in questo archivio sono
ledichiarazionideiredditipre-

sentate, i dati sui condoni e sui
concordati a cui si è aderito, i
rimborsi, le informazioni sugli
atti registrati presso gli uffici
diRegistro.
Per accedere al servizio l’in-

termediariodeve:
1) sottoscrivere le condizioni

diadesioneelarichiesta,dapre-
sentare poi a un ufficio del-
l’Agenzia della regione in cui
l’intermediariohastabilitoildo-
micilio fiscale;
2) presentare allo stesso uffi-

cio, anche per posta, fax o
e-mail, le deleghe conferite dai
clientiall’intermediario,chede-
vonoessereredatteesottoscrit-
tesuunmoduloecorredatedal-
la fotocopiadiundocumentodi
riconoscimento. Le deleghe so-
novalideperdueannidalla sot-
toscrizione,possonoessererin-
novate, revocate enonpossono
essereconferitecontemporane-
amenteapiù intermediari;
3)attendere lacomunicazio-

ne dell’Ufficio con le regole
per ricavare il codice segreto
necessarioperaccedereaidati
dei clienti.

INTERVENTO

di Clemente Mastella*

Il lavoro intellettuale ter-ziario è una parte rilevan-
te e strategicadella nostra

economia. Per confermare e
rilanciarequestoruolo,ilbaci-
no dei circa cinque milioni e
mezzodiprofessionisti (1mi-
lionee827mila regolamenta-
ti negliAlbi e circa 3milioni e
800 mila esercenti di attività
non regolamentate) devono
diventare più competitivi.
Questo significa puntare an-
cora,piùdiquantononabbia-
nogiàfattofinqui,aelevarela
qualitàdelle loroprestazioni.
Unadelle tesi ricorrenti da

quando si è rianimata la di-
scussione sulla riforma delle
professionièchegliOrdiniso-
nounostacoloperlacompeti-
tivitàdelterziariointellettua-
le.Inrealtà,ciòcheattualmen-
terendechiusoilsistemapro-
fessionaleitalianononèilmo-
dello ordinistico, ma l’estra-
neitàdegliOrdini edeiColle-
gi e delle stesse Associazioni
professionali alla culturadel-
la competizione. E cioè la ca-
pacitàdi rendere fattore stra-
tegico l’acquisizione di una
culturaproduttivaalta,dicon-
frontoedicooperazionefina-
lizzataalprogressodelterzia-
rioqualificatoedeglioperato-
richenefannoparte.
Non ci può essere, quindi,

unsalto inavantidellaqualità
professionalesenzacheipro-
fessionisti italiani sianomes-
si in gradodi conoscere euti-
lizzarestrumentiquali:
1 la formazionecontinua, che
sia in grado di incrementare
costantementelalorooccupa-
bilità, anche fra condizioni
professionalidiverse;
1 la certificazione delle com-
petenzeedelleesperienzeac-
quisite, al finedi far acquisire
spazidimercatocrescenti;
1 la definizione e il controllo
dicodicideontologicichesia-
no sponda e guida permassi-
mizzare il loro orientamento
alcliente/cittadino;
1 i servizi per lamobilità pro-
fessionale, non solo sul piano
nazionale, ma anche interna-
zionale, posto che il processo
di internazionalizzazione si
deve intendere non solo in
senso passivo, ma anche atti-
vo(mentrealmomento ipro-
fessionististraniericheopera-
no in Italia sonodigran lunga
più numerosi degli italiani
che hanno quote di mercato
all’estero);
1 iservizidisupportoall’inno-
vazioneorganizzativa,impor-
tanteperdefinire livellidico-
erenzafra ledimensionidella
domandadiservizie l’offerta.
La riforma delle professio-

ni deve, dunque, assumere
l’obiettivo della qualità dei
suoi operatori come domi-
nante e prioritario, nell’inte-
ressedellacollettivitàecono-
mica, sociale e anche istitu-
zionale,cuisidirigonoiservi-
zi professionali resi dagli
iscritti aOrdini,Collegi eAs-
sociazioni. Non è possibile,
infatti, pensare a quale dovrà
essere l’ingegneria di siste-
ma, senza aver prima defini-
toqualisonolequestionistra-
tegiche con cui le strutture
che ne fanno parte dovranno
confrontarsi.
Ordini, Collegi e Associa-

zioni professionali, in questa
prospettiva, sono una oppor-
tunità e non un vincolo, sem-
prechesiprocedaaunarivisi-
tazione della disciplina che li
regola,chesibaserà, fraglial-
tri, suquestiprincipi:
1 l’esistenza di un tessuto in-
termedio fra il professionista
e il consumatore/cliente de-
ve assolutamente garantire
quest’ultimo sulla qualità dei
servizi attesi e ottenuti. Il si-

stemaprofessionaleècompo-
sto da milioni di operatori
che hanno bisogno di regole,
di supporti e di incentivi per
losvolgimentodella loropro-
fessione. L’assenza di un tes-
suto intermedio espone il
clienteanonsaperponderare
ilvaloredeiserviziprofessio-
nali richiesti se non ex post,
quando alcuni effetti indesi-
derati potrebbero già essersi
manifestati;
1Ordini,CollegieAssociazio-
ni saranno ridefiniti sul pia-
no della personalità giuridi-
ca, inmodo tale che possano
curare oltre alla deontolo-
gia, anche i fabbisogni degli
iscrittisullaculturadimerca-
to, in chiave di formazione,
certificazione delle compe-
tenze, mobilità professiona-
le, conoscenze organizzati-
ve e relative alla internazio-
nalizzazione;
1 sotto il profilodelle compe-
tenze sostanziali da attribui-
re agli Ordini non ci sarà di-
stinzionefraessieleAssocia-
zioni. Innanzi tutto poiché a
entrambi corrispondono la-
voratori intellettuali e, in se-
condo luogo, poiché tutti de-
vonopotercompetereaparti-
redalle stesseopportunità;
1seèverochelariformadelle
professioni deve avere come
obiettivo centrale la crescita
di qualità del sistema profes-
sionale,èimportantericorda-

rechedaquestapremessasca-
turisceunasignificatività tut-
ta nuova del singolo profes-
sionista,chechiedeenecessi-
ta di poter autodefinire il suo
ruolo lavorativoe lasuaiden-
titàprofessionale.
Il principio di liberalizza-

zione, quindi, dovrebbe ri-
guardare la possibilità per
una persona in possesso dei
requisitiformativiediabilita-
zione relativi a determinati
ambiti di conoscenze profes-
sionali — da rilasciare sulla
basediunprocedimentocon-
trollato sul piano istituziona-
le—di iscriversi liberamente
a un organismo ordinistico
fraquellidefinitiperleggeco-
me in grado di qualificare le
sue competenze e il suo svi-
luppoprofessionale.
Lo sviluppo del sistema

professionale saràguidatoda
unorganismopubblicoacom-
posizione interministeriale e
costituito presso il ministero
della Giustizia, che da sem-
presvolgeunruolodi sponda
istituzionaleper le professio-
ni italiane.
Si tratterà di un organismo

chedovràcurareancheilpre-
stigiodelmondoprofessiona-
le italianocheda troppo tem-
poattendedipoteresprimere
al meglio il suo potenziale di
sviluppoediprogresso.
Garantisco che non si trat-

teràdiunpuroprocessodiac-
centramento, ma che ci sarà
spazio per un governo della
materia che sia indipendente
eautorevole.

* Ministro della Giustizia

L’organizzazione che riunisce 46 tra le maggiori «firm» di avvocati favorevole al Dl 223/06

Igrandistudipro-concorrenza
ROMA

La liberalizzazione — con
l’abolizione delle tariffe minime,
dei veti alla pubblicità informativa
edegliostacoliallesocietà—sono
conquiste che l’Anpa, l’associazio-
nedeipraticantiegiovaniavvocati,
considera comeunapropria vitto-
ria.«Letariffe—dice il presidente
GaetanoRomano—sonounostru-
mentodi difesapergli avvocati af-
fermati. Chi deve conquistare il
mercatoèovviofaccialevasuprez-
zi e possibilità di informare». Alla
domandaseconoscaqualcunoche
vuole approfittare delle aperture
contenute nelDl, Romano rispon-
de che«nonhanotizia, ancheper-
chél’attivitàforenseèripresadapo-
codopolevacanzeestive».
Tuttavia,l’universodeigiovani

avvocati appare diviso. Anche se
Romano è categorico. «La nostra
rappresentatività — commenta
—èmisurata dalla capacità di ac-
quisireconsensoedalla forzanel-
la comunicazione. Il numero de-
gli iscritti all’Anpa (che però non
sono quantificati, ndr) non costi-
tuisceunmetroadeguato».Intan-
to,l’Anpahasubito,neimesiscor-
si, una scissione da cui è nata
l’Agl. D’altra parte, l’Aiga, «forte
della rappresentanza di 12mila
iscritti»hainvitatoBersani,alla1˚
Conferenzasullatuteladeigiova-
niprofessionisti, organizzatacon
idottoricommercialistiper il20e
21ottobreaBergamo.

Nessuna fuga in avanti. Il presidente del Cnf, Guido Alpa
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LA COMPETITIVITÀ
AllaGiustizia
opererà una struttura
interministeriale
per assicurare
lo sviluppo del sistema

«CASSETTO»VIA ENTRATEL
Per l’archivio
dell’intermediario
i modellidei clienti
possonoessere stampati
con la consueta grafica

1. Abbatescianni
2. Agnoli Bernardi e Associati
3. Allen & Overy
4. Antonelli Cocuzza
5. Ashurst
6. Baker & McKenzie (Milano)
7. Bin Avvocati Associati
8. Bonelli Erede Pappalardo
9. Studio Legale Caprarulo

Avvocati Associati
10. Carnelutti Studio Legale

Associato (Milano)
11. Chiomenti
12. Cleary, Gottlieb, Steen

& Hamilton LLP
13. Clifford Chance
14. Curtis, Mallet-Prevost, Colt

& Mosle
15. De Berti Jacchia Franchini

Forlani
16. Delfino e Associati Willkie Farr

& Gallagher LLP
17. Dewey Ballantine
18. DLA - Piper Rudnik Gray Cary
19. D’Urso Munari e Gatti
20. Freshfields Brückhaus

Deringer
21. Galbiati, Sacchi e Associati
22. Galgano
23. Gianni, Origoni, Grippo
24. Giliberti e Associati
25. Giuffrè Scorcelli Rosa
26. Grimaldi e Associati
27. Guardamagna e Associati
28. Hammonds Rossotto
29. Jones, Day, Reavis & Pogue
30. Lovells
31. Macchi di Cellere e Gangemi

32. Marena Bonvicini Aghina e
Ludergnani

33. McDermott, Will & Emery
34. NCTM Negri-Clementi,

Toffoletto, Montironi
35. Orrick Herrington & Sutcliffe
36. Pavia e Ansaldo
37. Piergrossi Bianchini Eversheds
38. Rinaldi e Associati
39. Ripa di Meana LC & Associati
40. Sutti
41. Tonucci
42. Traverso e Associati
43. Ughi & Nunziante - Bernascone

& Soci
44. VBL Varrenti
45. Vita Samory, Fabbrini

e Associati
46. White & Case

Sede Inpdap
di Roma

I COMPITI
Organismi intermedi
tra professionisti
e consumatori devono
assicurare
la qualità dei servizi

Professioni. Il sottosegretario Scotti ha avviato ieri le audizioni delle categorie per definire le linee della riforma
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Pochigiorniperpresentare le osservazioni -Alpa: nientedecreto legge

Associazioni
eOrdinigaranti
della formazione

Dossier Costi & Fondi Risparmio gestito,
tutte le commissioni

ai raggi X.

www.ilsole24ore.com

Sabato su Plus24.


